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Riprendono le udienze a Catanzaro 

Una settimana 
di decisive 

scadenze per il 
processo Valpreda 

Il 19 deporrà Provenza, responsabile di aver indirizzato a 
senso unico le indagini • Intervista del fascista Delle Ghiaie 

E' la settimana decisiva pel­
li processo Valpreda: doma­
ni dovrebbe deporre davanti 
alla corte di Assise di Ca­
tanzaro il dottor Bonaventu­
ra Provenza, l'ex capo della 
squadra politica di Roma 
che indirizzò le indagini per 
la strage di piazza Fontana 
verso lo scalcinato gruppetto 
del « 22 marzo » e tralasciò 
la pista fascista che pure era 
indicata da precise notizie e 

testimonianze che già dai gior­
ni successivi agli attentati 
giunsero negli uffici di po­
lizia. 

Con la testimonianza del 
dottor Provenza il processo 
contro Valpreda e i suoi 
compagni arriva ad una svol­
ta che potrebbe essere quel­
la definitiva: già dalle prime 
udienze e soprattutto dall'in­
terrogatorio di uno dei più 
stretti collaboratori dell'ex 
capo della politica, il dottor 
Falvella, il castello accusato­
rio, se mai si è tenuto in 
qualche modo in piedi, è crol­
lato rivelandosi del tutto in­
consistente. 

In aula c'è stata la ripro­
va che le indagini furono con­
dotte a senso unico e con un 
unico obiettivo: « incastrare» 
Valpreda e gli altri del circo­
lo che si definiva anarchico. 

Tuttavia, l'appuntamento 
più importante per il proces­
so e per la verità non sarà 
a Catanzaro ma a Roma: la 
Cassazione infatti deciderà in 
questa settimana, forse il 18 
o il 19. se il procedimento 
contro Valpreda deve essere 
riunito a quello contro Fre-
da e Ventura. Tale richiesta. 
come è noto, è stata avanza­
ta dalla parte civile e soste­
nuta dal procuratore generale 

La difesa si è opposta stre­
nuamente e anche sabato 
scorso ha depositato in can­
celleria una memoria per ri­
badire i motivi giuridici e di 
opportunità che impediscono 
una riunione dei procedi­

menti. Vedremo cosa decide­
rà la suprema corte. 

E' chiaro che una eventua­
le riunione bloccherebbe la 
istruttoria dibattimentale già 
in fase inoltrata a Catanzaro 
e farebbe tornare tutto pun­
to e a capo. E con quali pro­
spettive? Di un ulteriore rin­
vio di un ipotetico processo 
che forse (qualcuno se ne 
dice certo) non sarà mai fat­
to. Sarebbe una riprova, dun­
que, che la verità fa paura 
e che sono in molti a te­
merla. 

Intanto, il quotidiano di 
estrema destra romano « Il 
Giornale d'Italia » ha raggiun­
to in un rifugio segreto a 
Bruxelles il famigerato pic­
chiatore Stefano Delle Chiaie, 
organizzatore del gruppetto 
di destra « Avanguardia na­
zionale ». oggi latitante ed ac­
cusato di aver avuto un ruo­
lo di primo piano nelle tor­
bide vicende delle « piste ne­
re ». L'individuo — detto il 
« Caccola » dai suoi « camera­
ti » — se non avesse scelto 
la strada della fuga, compa­
rirebbe in questi giorni, da­
vanti ai giudici di Catanza­
ro. 

La lunga intervista — una 
intera pagina — che gli de­
dica « Il Giornale d'Italia », 
non rivela, in sostanza, nulla 
di nuovo e si risolve, come 
era lecito attendersi, in una 
serie di ovvie e scontate af­
fermazioni, rilasciate tutte in 
chiave difensiva. Il « Cacco­
la » ripete la storia dell'alibi 
di Merlino e parla dei rap­
porti. suoi e degli altri teppi­
sti di « Avanguardia nazio­
nale >>, con il SID. A questo 
proposito, il picchiatore parla 
di un'offerta — avvenuta pro­
prio quattro giorni dopo la 
strage di piazza Fontana — 
di mezzi economici e di un 
appartamento, che dovevano 
servire ai « camerati » per se­
guitare a condurre le loro 
« indagini ». 

Ondata di maltempo su molte regioni italiane 

Quasi ritornato l'inverno 
con freddo pioggia e neve 

Pericolo per le piante da frutto - Neve sul Monte Amiata e alcune località in Alto Adige, nelle Marche, 
negli Abruzzi, nel Molise • Il bilancio degli incidenti per Pasqua e Pasquetta 

Patricia rapina con i simbionesi 
SAN FRANCISCO, 16. 

Patricia Henrs», figlia di un magnate dell'edi­
toria americana, rapita il 4 febbraio scorso dal 
fantomatico « esercito di liberazione simbionese » 
(SLA), ha partecipato lunedì mattina ad una 
rapina in una banca di San Francisco, che ha 
fruttato allo SLA un bottino di circa sette mi­
lioni di lire. La presenza di Patricia — che ha 
assunto ormai il nome di battaglia di « Tania » — 
tra la banda che ha compiuto la rapina, risulta 
dalle fotografìe scattate dalle macchine automa­
liche, poste all'interno della « Hivernìa Bank ». 
Non è tuttavia da escludersi che la ragazza ab. 

bia partecipato all'azione contro la sua volontà: 
in una delle immagini sembra, infalli, che uno 
dei rapitori punti una pistola contro di lei. In 
ogni caso, Patricia Hearsf è per il momento ri­
cercata come « importante teste materiale » e a 
questo titolo è stato emanato un ordine di cat­
tura. Alla rapina hanno partecipato, armi in ma­
no, negri e bianchi: questi, all'uscita delta ban­
ca, hanno sparalo vari colpi, ferendo non grave­
mente due passanti. NELLA FOTO: Patricia ri­
presa da una delle macchine automatiche, mentre 
imbraccia un fucile 

Impugnata 
la sentenza 
che assolve 

Juliano 
PADOVA, 14. 

Con una decisione inaspet­
tata il Sostituto procuratore 
dott. Giangiacomo Covassi ha 
impugnato la sentenza con 
la quale il giudice istruttore 
di Padova dott. Francesco 
Aliprandi aveva definitiva­
mente assolto pochi giorni fa 
l'ex capo della squadra mo­
bile padovana dott. Pasquale 
Juliano. 

I motivi della decisione non 
sono stati resi noti: quel che 
è certo, almeno per ora, è 
che fino a diverse decisioni 
di superiori organi compe­
tenti è nuovamente riaperto 
il tormentatissimo caso « Ju­
liano >. 

II commissario, che per pri­
mo a Padova nel '69 aveva 
individuato come autori di 
vari attentali Freda e Ven­
tura, arrestandone anche al­
cuni « collaboratori », era 
stalo subito dopo accusato di 
aver ordito una trappola nei 
loro confronti: destituito e 
sospeso da'lo stipendio, era 
stato processato ed asseto 
nel luglio del '71. Anche al­
lora, contro quella sentenza, 
ricorse per vizi procedurali 
il PWI Covassi, e nel giugno 
del '72 la Corte d'appello di 
Venezia annullò la sentenza. 

Le indagini furono riprese 
da capo dal giudice istruttore 
doti. Aliprandi, che proprio 
pochi giorni fa ha depositato 
quella che sembrava essere 
la sentenza definitiva: asso­
luzione per Juliano. 

Si allarga l'inchiesta su uno dei tanti veleni della nostra tavola 

MILIARDI GUADAGNATI CON L'OL COLZA 
Verranno inquisiti altri produttori di alimenti contenenti acido erucico — Nonostante risulti molto pericolosa, questa sostan­

za viene usata nelle miscele di olii di semi perchè costa pò co — Insufficienze e contraddizioni dei decreti ministeriali 

Dal nostro corrispondente 
TREVISO. 16 

Si estenderà ad altri olii l'in­
chiesta sull'olio di colza. L'a­
limento — come è noto — è 
sotto inchiesta da parte della 
Magistratura di Treviso per­
chè contiene acido erucico 
che. secondo i numerosi studi 
compiuti, provoca gravissimi 
danni all'organismo (cuore. 
fegato, tiroide, capsule surre­
nali, ghiandole a secrezione 
interna in genere, organi del­
la riproduzione maschile e 
femminile) e che. con bene­
placito dei due ministri de­
mocristiani della Sanità Ga-
spari e Gui. le industrie olea­
rie hanno fatto giungere sul­
le mense degli italiani. 

Il pretore di Treviso non è 
rimasto solo e la « Chiari e 
Forti » non sarà l'unica azien­
da produttrice inquisita. Sul­
l'esempio di Treviso, si ha 
già notizia che qualche a!fro 
magistrato si sta muovendo; 
il pretore di Otranto, per e-
semplo. Ora. si pensa, si muo­
veranno tutte le altre c.edi 
giudiziarie nella cui giurisdi­
zione si trovano aziende pro­
duttrici di olii di semi vari. 
E' lo stesso presidente deKa 
« Chiari e Forti » che. in una 

. dichiarazione. dopo aver dife­
so la sua azienda, e dono 
aver affermato che l":n?re-
diente incriminato non sareb­
be dannoso, sostiene che l'olio 
di colza « entra nella composi­
zione di quasi tutte le misce­
le di olio di ?em: vari che so­
no vendute in Italia •>>. 

I/inchiesta di Treviso ha 
preso le mosse da: risultati 
d: un convegno sui danni cau­
sati all'organismo dall'olio d: 
colza, tenutosi a Bologna il 13 
febbraio scorso. Una pagmet-
ta e mezza, che condensava 
gli allarmanti, documentati in­
sultati del convegno, era stata 
inviata a tutte le Procure del­
la Repubblica d'Italia. 

Il primo a muoverai è stato 
il procuratore di Treviso. Ce­
sare Paiminteri: ha studiato 
il problema, ha disposto 
eli accertamenti di IaboraJo-o 
sugli olii prodotti nella sua giù 

risdiz:- ne di cui fa parte an­
che la .< Chiari e Forti » e. 
una volta accertata la presen­
za dell'acido erucico. ha tra­
smesso gli atti, per compe­
tenza, al pretore \& Valle. 
Questi, dopo un ulteriore, ac­
curato approfondimento della 
materia, e della considerevole 
bibliografia prodotta da av­
versar. e fautori dell'olio d. 
colza, ha agito drasticamen­
te. disponendo il sequestro, in 
tutto il territorio nazionale. 
degli olii di semi vari pro.1o.ti 
dalla « Chiari e Forti ». 

L'uso alimentare massiccio 
dell'olio di colza, prodotto in­
dustrialmente. e recente! pri­
ma veniva prevalentemente 
impiegato nella preparazione 
delle vernici, come lubrifican­
te. come olio da illuminazio­
ne. nella tempra dell'acciaio, 
mirindustrta del saponi. 

Per quanti miracoli possa 
fare la chimica moderna, ci 
sarà pur stato un motivo se, 
prima che per i'alimentazio-
ne, l'olio di colza era tradi­
zionalmente usato solo per la­
vorazioni industriali. Possibi­
le che ministri, commissione 
ministeriale apposita e consi­
glio superiore della Sanità i-
gnorassero ciò? Possibile che 
non fossero a conoscenza del­
la ricchissima documentazio­
ne scientifica esistente sulla 
pericolosità di tale olio per 
l'organismo? 

Che ne fossero a conoscen­
za, per altro, lo documenta il 
testo dell'ultimo decreto del 
ministro Gui, del 29 gennaio 
di quest'anno, quando giustifi­
ca l'impiego dell'olio di colza, 
sia pure contenuto in limiti 
del 15'e, in questo modo: «... 
considerato che le attuali co­
noscenze scientifiche, anche in 
campo internazionale, sulla 
possibile correlazione tra l'as­
sunzione di determinate quan­
tità di acido erucico e l'in­
sorgenza di danni all'organi­
smo umano, per quanto su­
scettibili d» ulteriori precisa­
zioni, giustificano l'imposizio­
ne di un limite cautelativo al 
contenuto di acido erucico ne­
gli oli di semi vari e nelle 
margarine ». 

Il pretore di Treviso ha di­
rettamente disapplicato questo 
decreto, ritenendolo, evidente­
mente, una violazione delio 
stesso articolo 5. lettera d, 
della legge 30 aprile 1962 nu­
mero 233. che vieta tassati­
vamente l'uso di sostanze no­
cive nei prodotti alimentari; 
articolo di legge citato, per 
altro, nei decreto suddetto. 

Non c'è quindi solo legge­
rezza o irresponsabilità: diffi­
cile non vedere, nell'azione 
ministeriale, una precisa vio­
lazione della legge sulla di­
sciplina igienica dei prodotti 
alimentar», che la giurispru­
denza della Cassazione, come 
il buon senso comune, inter­
pretano nel senso che per vie­
tare certe sostanze alimenta­
ri, non occorre che abbiano 
già procurato danni alla salu­
te pubblica, ma è sufficiente 
che il pericolo esista. 

Tra il primo limite fissato 
dal ministro Gaspan. che l'ha 
annullato dopo un mese, e il 
decreto di Gui, c'è stato un 
anno intero in cui gli indu­
striali oleari hanno potuto u-
sare liberamente l'olio di col­
za e smaltire eventuali scor­
te: il decreto di Gui autoriz­
za. per sei mesi dal primo 
aprile "74. in contraddizione 
con quanto afferma, a smalti­
re tutte le eventuali giacenze 
di oli e margarine con più del 
15*^ di acido erucico. 

Cosa c'è in gioco, al di là 
della salute dei consumatori? 
I profitti. L'olio di colza, al 
produttori, costa molto poco: 
il 30" n In meno di quello di 
arachide, il 2óCó in meno di 
quello di mais, 

Roberto Bolis 

Iniziate a Napoli le operazioni di prevenzione 

Ai centri anticolerici 
manca anche il vaccino 

NAPOLI, 16 
Poca gente stamane ai cen­

tri che hanno aperto i bat­
tenti a Napoli per la vaccina­
zione anticolerica volontaria 
di massa. Si tratta di 58 am­
bulatori in tutti i quartieri 
cittadini, messi a disposizio­
ne di coloro che vogliono di­
fendersi dal rischio del cole­
ra con la parziale immunizza­
zione provocata dalla inocu­
lazione del vaccino (in due 
dosi) che venne usato anche 
nel settembre scorso. 

Benché l'apertura dei cen­
tri sia stata predisposta da 
tempo il Comune di Napoli e 
la Regione non hanno man­
cato di dimostrare la loro 
inefficienza: quelle poche per­
sone che si sono presentate 
presso alcuni centri si son 
sentite rispondere di ripas­
sare perché il vaccino non 
era stato ancora inviato. E' 
accaduto ad una cinquantina 
di cittadini recatisi presso 
la Croce Rossa di via Otta­
viano a Ponticelli, e nel Rio­

ne Traiano (tutte zone peri­
feriche) dove il centro di vac­
cinazione non è stato aperto 
affatto. Nella popolosa zona 
centrale della Pignasecca al­
cune diecine di persone si 
sono vaccinate presso l'ospe­
dale dei Pellegrini, mentre, 
per esempio all'Ospedale mi­
litare. anch'esso in una zona 
del centro, non s'è presentato 
nessuno. 

In effetti non ci sono in 
città le condizioni psicologi­
che che spinsero, in piena 
epidemia ai primi del set­
tembre '73. la gente a pren­
dere d'assalto i centri di vac­
cinazione: gli ambulatori so­
no poi aperti esclusivamen­
te in un orario in cui la gen­
te lavora (9-13); da parte del­
le autorità non è venuto d'al­
tro canto nessun incoraggia­
mento a vaccinarsi: il loro 
atteggiamento, le dichiara­
zioni rilasciate, sono impron­
tate all'ottimismo e alla 
« quasi certezza » che • l'epi­
demia non riapparirà. 

Domani si concludono gli interrogatori 

Ripreso il processo per 
la nuova mafia a Palermo 

PALERMO. 16 
Con l'interrogatorio di Tom­

maso Buscetta, uno dei più 
noti « boss » mafiosi, implica­
to in vari traflici di tabacchi 
e stupefacenti, avranno ter­
mine domani, giovedì, gli in­
terrogatori al processo alla 
« nuova mafia », che è ripre­
so stamane dinanzi alla se­
zione promiscuo del tribuna­
le di Palermo. 

Sembrava che difficilmente 
potesse essere rispettato il ca­
lendario degli interrogatori 
cosi come fissato dal tribu­
nale; invece nell'udienza di 
oggi, la trentaquattresima. si 
sono avute alcune rinunce di 
imputati, mentre di quelle di 
altri contumaci, è stata data 
lettura degli interrogatori re­
si in istruttoria. 

I rinuncianti sono: Giacchi­
no Seidita, Francesco Magri 
e Frank Coppola: i contuma­
ci: Benedetto La Cara, Giu­
seppe Calderone e Francesco 
Scaglione. Domani si proce­
derà all'interrogatorio di Gae­

tano Badalamenti e di Anto­
nino Salamone; giovedì di 
Giusto Sciarabba e di Tomma­
so Buscetta. 

Stamane sono stati chiama­
ti a deporre due imputati: 
Gioacchino Pennino e Caloge­
ro Passalacqua. II primo, as­
solto a Catania dall'accusa 
di associazione a delinquere, 
ha parlato delia sua attività 
di commissionario al mercato 
ortofrutticolo di Torino per 
conto del fratello Salvatore, 
del suo soggiorno a Napoli. 
dove si faceva chiamare Mi­
chele Lo Forte, e dove rima­
se latitante prima di venire 
arrestato. 

A carico di Calogero Pas­
salacqua. ex allevatore di be­
stiame, anche egli assolto a 
Catanzaro e soggiornante ob­
bligato a Bonconvento di Sie­
na. il pubblico ministero ha 
sollevato una contestazione 
riguardo un precedente rea­
to commesso a Trapani nel 
giusno del '71. 

Delitto di una donna di ventisei anni in provincia di Messina 

Uccide un uomo: «Mi ha violentata» 
Il racconto di Provvidenza Di Fazio non è apparso convincente — Il marito in prigione — La presunta ag­
gressione della viitima pistola in pugno — Scaricalo addosso a Rosario Bonaventura tutto il caricatore 

Nostro servizio 
PALERMO, 16 

«Recatevi a casa mia. Sul 
letto troverete il cadavere di 

' un uomo»: pronunciando que-
! ste parole una donna si è 

presentata questa notte alla 
caserma dei carabinieri di 
Giardini, un centro della 
provincia di Messina, autoac­
cusandosi dell'omicidio. 

Provvidenza Di Fazio, 26 
anni, il marito in carcere per 
un furto, ha anche indicato 
il movente dell'uccisione: 
avrebbe freddato Rosario Bo­
naventura, un pregiudicato 
quarantenne che da tempo 
risiedeva a Parma ma che 
era tornato a casa per pas­
sare le vacanze di Pasqua con 
i fratelli, scaricandogli con* 

tro l'intero caricatore di una 
pistola calibro 22, per una 
« vendetta d'onore ». 

Stando alla versione della 
giovane, difatti, l'uomo che i 
carabinieri hanno trovato ri­
verso sotto le coperte in una 
pozza di sangue s'era intro­
dotto furtivamente in casa 
nottetempo e l'aveva assalita 
violentandola. La • giovane 
omicida ha confermato questa 
ricostruzione del delitto an­
che davanti al magistrato, 
che è andato ad interrogarla 

Questa versione dei fatti co­
mincia però a mostrare la 
corda dopo le prime somma­
rie verifiche degli investiga­
tori: nella modesta cameret­
ta che ha costituito il teatro 
dell'uccisione non è stato 
trovato Infatti Alcun aegno 

della tremenda colluttazione ] 
che la giovane ha dichiarato 
di aver avuto con il suo ag­
gressore, armato della stes­
sa pistola da cui sono partiti, 
poi, i colpi mortali. 

Mobili e suppellettili sono 
in perfetto ordine, ne. per al­
tro, il cadavere dell'uomo 
presenta graffi o contusioni 
da poter ricondurre alla vio­
lenta reazione che Provvi­
denza Di Fazio sostiene di 
avergli opposto. 

C'è di più: neanche nel 
giardinetto, recintato da un 
muro e sovrastato da un al­
to reticolato, che 6 11 passag­
gio che a rigor di logica l'uo­
mo avrebbe dovuto utilizzare 
per introdursi In casa non vi­
sto, è stata trovata alcuna 
traccia, 

Tutte queste circostanze ac­
certate oggi dai carabinieri, 
i quali stanno preparando un 
lungo e dettagliato rapporto, 
fanno gravare sulla confes­
sione della donna pesantissi­
mi dubbi. 

L'episodio ha assunto, per­
ciò, nel volgere di una mat­
tinata, le tinte del «giallo». 
Gli inquirenti non sembrano 
soprattutto disposti a pren­
dere per buono il movente 
che Provvidenza Di Fazio ha 
messo avanti, forse per pro­
curarsi una semi-Impunità 
confidando nelle attenuanti 
che la « provocazione » e la 
mitologia dell' « onore leso » 
potrebbero procurarle in una 
aula di giustizia. 

v. va. 

Armi in pugno dal carcere 

Evaso il fascista 
che ferì una bimba 

neo era su un'auto parcheg­
giata davanti alla concessio­
naria della Volkswagen; da­
vanti a una delle vetrine i 
carabinieri trovarono un ba­
rattolo da caffè pieno d'esplo­
sivo innescato con detonatore 
e miccia. Il fascista venne tro­
vato in possesso di due pisto­
le e di tre caricatori. Pocu 
dopo i militi traevano in ar­
resto anche il complice de! 
Cattaneo, Enzo Venturini, in 
casa del quale sequestrarono 
cinque rivoltelle e un fucile. 

Davide Cattaneo, nel marzo 
dello scorso anno, fece parte 
di una squadracela che assali 
un bar a Lecco; un mese do 
pò, unitamente ad altri noti 
fascisti monzesi, aggredì due 
giovani del Movimento stu 
dentesco 
Sull'evasione dei due fasci 
sti è stata aperta un'inclr.e 
sta. Soprattutto, si tratta d: 
accertare come uno dei due 
teppisti abbia potuto venirt 
in possesso della pistola usa 
ta per la fuga. 

Un paese abruzzese ricoperto dall'abbondante nevicata di questi giorni 

Le componenti meteorologiche decisamente primaverili che hanno caratterizzato la Pa­
squetta in Alta Italia, hanno avuto un corrispettivo in gran parte invernale su quasi tutte 
le regioni Centro-meridionali. Il maltempo, che già da qualche giorno imperversava sul 
Centro Sud.. è andato rafforzando nelle ultime ventiquattro ore e su alcune delle regioni 
più colpite, le precipitazioni nevose sono state frequenti e, in alcuni casi, abbondanti, met­
tendo in serio pericolo le gemme che ormai da alcuni giorni ricoprono i rami delle piante 
da frutto Temperature bassis­
sime (attorno allo zero) si so­
no registrate per la seconda 
notte consecutiva anche in 
Alto Adige, soprattutto in pro­
vincia di Bolzano, dove l'im­
provvisa discesa della colon­
nina di mercurio, ha costret­
to gli agricoltori a ricorrere 
a misure del tutto eccezionali 
per il mese di Aprile. 

In tutta la valle dell'Adige 
gli agricoltori, destati nel 
cuore della notte dalle cam­
pane e dalle sirene dei vigili 
del fuoco, hanno atteso l'al­
ba azionando le pompe degli 
impianti antibrina. Fortuna­
tamente, i frutteti e l vigneti 
attualmente in piena fioritu­
ra, non hanno subito danni 
per la morsa dell'eccezionale 
gelata. 

Come abbiamo detto, l'in­
verno è tornato ad imperver­
sare al di sotto dei confini 
emiliani. 

Su molte cime dell'Appenni­
no toscano e in particolare 
nella zona del Monte Amiata 
un'intensa nevicata ha am­
mantato di bianco i territori 
al di sopra degli 800-900 metri. 

Anche nelle Marche la pro­
gnosi meteorologica decisa­
mente sfavorevole, non accen­
na a risolversi: piogge insi­
stenti sono cadute durante 
tutta l'altra notte e nel comu­
ne di Cingoli, un paese posto 
a circa 700 metri di altitudi­
ne, ieri mattina una bufera 
di neve si è abbattuta sulla 
zona, mentre la temperatura 
ha toccato valori invernali. 

Anche su altri rilievi mar­
chigiani, come il Monte Acu­
to, Petrano, Catria e Nerone, 
si sono avute abbondanti pre­
cipitazioni nevose. Identica 
situazione negli Abruzzi e nel 
Molise, dove freddo intenso e 
bufere di neve, hanno fatto 
arretrare la stagione di un 
paio di mesi. 

E" nevicato intensamente 
sull'altipiano delle Cmquemi-
glia, in provincia dell'Aquila, 
mentre la statale 17 a Rocca 
Pia e a Sella di Corno, è 
percorribile solo con l'uso 
delle catene. 

Anche numerosi valichi 
appenninici della regione so­
no transitabili solo facen­
do uso delle catene. La 
abbondanza delle precipitazio­
ni nevose ha fatto correre 
una brutta avventura a tre 
giovani escursionisti che han­
no tentato la traversata not­
turna della Maiella. Una sla­
vina di neve fresca li ha tra­
volti, trascinandoli per una 
decina di metri, fortunata­
mente senza conseguenze. 

Il perdurare di condizioni 
meteorologiche eccezionali in­
teressa anche il Molise dove 
ieri mattina, sono state regi­
strate alcune nevicate. Anche 
a Campobasso, ieri, è caduta 
pioggia mista a neve. 

Una lieve scossa di terre­
moto valutata tra il 3 e il 
4. grado della scala Mercal-
li, è stata invece registrata 
l'altra sera a Pesaro alle 
22,16 dal sismografo dell'os­
servatorio Valerio. Il sisma, 
a carattere prevalentemente 
sussultono, ha avuto l'epicen­
tro in Adriatico a 20 km. 
al largo della costa di Cat­
tolica. 

Il ministero degli Interni 
ha intanto comunicato un 
primo bilancio degli incidenti 
verificatisi per Pasqua e Pa­
squetta. Dice il comunicato 
che:« nei giorni di venerdì, 
sabato, domenica e lunedi 
scorsi i reparti della polizia 
stradale e dell'arma dei Ca­
rabinieri hanno rilevato 2 038 
incidenti con esito mortale 
o con lesioni (nell'analogo 
periodo del 1973 erano stati 
2.089 e 2.416 nel 1972): a se­
guito degli incidenti sono 
morte 106 persone (93 nel '73, 
152 nel 1972) e sono rimaste 
ferite 3111 persone (3.174 nel 
1973, 3.688 nel 1973) ». 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 16 

Due pericolosi teppisti fa­
scisti sono evasi nella serata 
di ieri dal carcere giudiziario 
minorile «Cesare Beccaria»: 
si tratta di Marco Pastori, d i , 
Milano, di 17 anni e di Davi-
de Cattaneo, di Monza, della 
stessa età. 

Secondo quanto ha dichia­
rato alla polizia il direttore 
del « Beccaria », i due fascisti, 
verso le 20,30. tenendo sotto 
la minaccia di una pistola a 
tamburo uno dei custodi lo 
hanno costretto ad aprire il 
portone; quindi, prima di dar­
si alla fuga, hanno esploso 
un colpo contro una delle fi­
nestre dell'edificio. 

Marco Pastori e Davide Cat­
taneo. malgrado la giovane 
età, hanno già un significati­
vo « curriculum » di violenze. 

Il primo il 5 marzo scorso, 
unitamente ad altri due tep­
pisti, aveva tentato di accol­
tellare un giovane. Furio Ci­
cogna, simpatizzante del Mo­
vimento studentesco, nipote 
dell'ex presidente della Con-
findustria; fu anche coinvolto 
nei disordini nel centro di 
Milano seguiti a un comizio 
del capo missino Covelli e 
nei quali un giovane antifa­
scista venne ferito da una ri­
voltellata; successivamente era 
finito al «Beccaria» perche 
trovato su un'auto rubata e 
in possesso di una pistola. 
Evaso dal carcere minorile, 
il 25 marzo scorso fu prota-
sonista, con un altro fascista, 
di una sanguinosa scorreria: 
a bordo di un'auto i due de­
linquenti esplosero alcune ri­
voltellate contro la sede della 
facoltà di architettura; qual­
che minuto dopo spararono 
contro la Casa dello studente 
e ferirono gravemente una 
bambina di nove anni, Cnlu-
ra Antola, che, appena uscita 
di scuola, si trovava davanti 
a un'edicola per acquistare 
un pacchetto di figurine. In­
seguiti da un garagista e da 
alcuni vigili urbani, i due cri­
minali vennero bloccati in au­
to dopo qualche centinaio di 
metri; Marco Pastori fu arre­
stato mentre il suo complice 
riusciva a darsi alla fuga. 

Davide Cattaneo era stato 
arrestato dai carabinieri di 
Monza- nella notte fra il 27 e 
il 28 marzo scorso mentre si 
accingeva a compiere un at­
tentato contro un autosalone 
nella città brianzola. II Catta-

Nocera Umbra 

Giovane donna 
fugge con 
i! parroco 

PERUGIA. 16. 
Una giovane donna di No 

cera Umbra è fuggita con il 
prete dal quale attendeva 
un bambino. Era in stato in­
teressante da circa cinque 
mesi. Si chiama Giovannino 
Longarelli ed ha 23 anni. E' 
sposata con un cantoniere 
del luogo, il trentenne Lu­
ciano Muscellini. Alle 21 di 
due sere fa. mentre i coniu­
gi Muscellini erano coricati 
(lui era in preda ad una feb­
bre violenta), si sono presen­
tati all'abitazione tre preti. 
Natale Agostini di 34 anni. 
Dante Minelli 37 anni e Fran­
cesco Pascolini di 32. 

Natale Agostini è il parro­
co della zona dove risiede 
Giovannina Longarelli. dal 
quale attende un bambino. I 
tre si sono introdotti nell'abi­
tazione e l'Agostini ha indot­
to la donna ad alzarsi dal 
letto e a fuggire con lui. di­
cendogli che con lui sarebbe 
stata meglio e che l'avrebbe 
sposata. 

Sviluppo, 
sottosviluppo, 
soprasviluppo: 
limitare le 
nascite o 
distribuire 
meglio le 
risorse? 
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